
Cultura e spettacoli

PIACENZA - Tre itinerari per osser-
vare con uno sguardo diverso i
monumenti piacentini sono sta-
ti presentati ieri all’Archivio di
Stato, nell’ambito della X Setti-
mana della didattica in Archivio,
promossa dalla sezione Emilia-
Romagna dell’Anai, dall’Ibc - So-
printendenza per i beni librari e
documentari della Regione e
dalla Soprintendenza archivisti-
ca per l’Emilia-Romagna, in col-
laborazione con il Cedoc di Mo-
dena, le Province e gli Archivi di
Stato dell’intera regione. A Pia-
cenza si terrà un ulteriore incon-
tro, aperto al pubblico, domani
alle 11 nella sede dell’Archivio di
Stato (al 2° piano di Palazzo Far-
nese), dedicato agli esiti del la-
boratorio di scrittura creativa E-
sposti alla vita. Storie di bambini,
con i racconti scritti dagli stu-
denti del “Gioia” che si sono ispi-
rati ai documenti del Fondo del
brefotrofio cittadino. Piacenza in
tasca, ossia i 4 dépliant che con
una grafica accattivante, a cura
di Tipleco, conducono alla sco-

perta di Piacenza medievale, so-
no stati invece redatti all’interno
del laboratorio Codex, ideato e
coordinato da Anna Riva, re-
sponsabile dell’attività didattica
dell’Archivio di Stato. La revisio-

ne dei testi si deve al direttore
Gian Paolo Bulla, le foto a Gio-
vanni Boccaccia. Autori sono gli
allievi delle classi III A (docenti
Elisabetta Peruzzi e Arianna
Groppi) e III C (docenti Manue-

la Veneziani e Antonella Savini)
del “Gioia”, per quanto riguarda
rispettivamente gli itinerari Ve-
stivamo alla medievale e Mestie-
ri medievali, e della classe II H
(docenti Patrizia Datilini e Maria

Ludovica Bussi) del “Respighi”,
per l’itinerario Sant’Antonino at-
traverso le epigrafi. L’attività, in
collaborazione con l’archivio ca-
pitolare di Sant’Antonino, la Cat-
tedrale, le basiliche di Sant’An-
tonino e di San Savino, i Musei
Civici di Palazzo Farnese, si è
svolta durante l’anno scolastico
2009-2010. Per ora, grazie al so-
stegno di sponsor (Fondazione
di Piacenza e Vigevano, Banca
Farnese, Camera di Commercio
e Anai, associazione nazionale
archivistica italiana), è stato pos-
sibile stampare un numero limi-
tato di copie, ma ieri la dirigente
del Comune, Antonella Gigli, e-
logiando i risultati ottenuti, ha
auspicato possa esserci una dif-
fusione maggiore di uno stru-
mento che potrebbe essere utile
e gradito ai turisti in visita alla

città, nonché agli stessi piacenti-
ni desiderosi di accostarsi al loro
passato da una prospettiva inso-
lita. I percorsi tematici sono con-
testualizzati nella città dei seco-
li IX-XIV, con “finestre” aperte
sulle principali testimonianze,
da Palazzo Gotico a piazza Bor-
go, a Sant’Ilario. L’itinerario Ve-
stivamo alla medievale ha attin-
to soprattutto alle miniature del 
Registrum Magnum e alla moda
raffigurata in sculture e affreschi.
Due le tappe fondamentali per i
mestieri medievali: in Duomo,
davanti alle formelle dei mestie-
ri sui pilastri, e in San Savino, col
mosaico dei mesi. Le epigrafi in
Sant’Antonino consentono di
focalizzare eventi storici, come
la Pace di Costanza e la salita al
soglio pontificio di Papa Grego-
rio X, ma anche la vita di uomini
e donne della Piacenza di ieri,
prima che l’editto di Saint Cloud
nel 1804, «per motivi igienico-
sanitari e ideologici-politici» im-
pedisse le sepolture nelle chiese.

an. ans.

Una guida per avere “Piacenza in tasca”
Presentata all’Archivio di Stato dai numerosi studenti piacentini coinvolti

Due momenti della presentazione della guida “Piacenza in tasca”ieri all’Archivio di Stato (foto Franzini)

Quando le donne son “fiori d’acciaio”
Stasera a Fiorenzuola lo spettacolo degli Ancora Senza Nome

A destra: gli
Ancora Senza

Nome a
Fiorenzuola

FIORENZUOLA - Stasera debutta
al Teatro Verdi di Fiorenzuola
(ore 21, con replica domani se-
ra alla stessa ora) lo spettacolo 
Fiori d’acciaio della compagnia
teatrale Ancora Senza Nome.
Uno spettacolo al femminile,
dove sia la regia è firmata da u-
na donna, Michela Maffini e
anche la scena è dominata dal-

le interpreti femminili. Al fem-
minile d’altra parte la tematica
della piece teatrale di Robert
Harling da cui è stato tratto an-
che il film uscito nell’89.

La storia racconta di sei don-
ne che si ritrovano nel salone di
bellezza di Truvy, tra pettego-
lezzi e gli alti e bassi della vita.
Ci sono Claire e Ousier, l’inge-

nua e religiosa Annelle, e
Shelby che nonostante una
malattia vuole diventare ma-
dre. Quando Shelby si ammala
di diabete, le donne si uniscono
attorno a M’Lynn, sua madre.
Tra lacrime e risate instaurano
una formidabile unione fem-
minile, come dei delicati fiori
fatti d’acciaio che non si spez-

zano di fronte alle avversità
della vita.

Il ruolo di Ousier, che nel film

fu di Shirley MacLaine, qui è af-
fidato a Silvia Squeri, mentre
Claire è Isabella Giunta. Il ruo-

lo che fu di Julia Roberts,
Shelby, è affidato a Debora Por-
cari, mentre M’ Lynn è Pinuccia
Periti. Valentina Poete è Annel-
le, Selene Merico è Truvy. Gli
uomini sono dietro le quinte:
Franco Nazzani cura la sceno-
grafia con Gianguido Sterbizzi;
Fausto Castellana è alle luci,
Matteo Francani è in voce regi-
strata. L’aiuto regista invece è
donna: Roberta Illica Magrini.
La suggeritrice è Fabiola Gri-
gnaffini. I biglietti (posto unico
10 euro) sono in vendita alla bi-
glietteria del teatro.

d. men.

PIACENZA - Non si sono limitati a
leggere libri che raccontano il
Risorgimento, ma gli studenti
che hanno partecipato al Pre-
mio letterario “Giana Anguisso-
la” hanno anche saputo rielabo-
rare con originalità quanto im-
maginato nei romanzi e studia-
to sui testi di storia. Ieri nel Salo-
ne di Palazzo Gotico si è tenuta
la cerimonia di premiazione
della VII edizione dedicata al te-
ma: “Fratelli d’Italia? C’era una
volta il Risorgimento”, con ospi-
te d’onore la scrittrice Paola
Zannoner che ha dialogato con
i ragazzi sul mestiere di scrivere,
rispondendo inoltre a tante do-
mande sui suoi romanzi. A con-
segnare i riconoscimenti, accan-
to a Rosella Parma, responsabi-
le della biblioteca, anche l’asses-
sore alla cultura Paolo Dosi, che
ha lodato l’iniziativa per la ca-
pacità di valorizzare la lettura e
la scrittura, che tanto contribui-
scono alla formazione persona-
le di ciascuno. Una proposta ri-
volta alle classi che va inquadra-
ta - ha osservato l’assessore -
nell’attività della biblioteca, «il
servizio culturale più apprezza-
to dai cittadini». Dosi ha quindi
sottolineato la continuità nel
tempo del premio, al quale i ra-
gazzi hanno risposto «con lavo-
ri caratterizzati da profondità di
contenuti e freschezza di scrit-
tura. Proprio al mondo della
scuola - ha proseguito l’assesso-
re - si devono i progetti più inte-
ressanti in occasione dei 150 an-
ni dell’unità d’Italia», citando
anche la rivista del liceo Gioia e
le visite guidate al museo del Ri-
sorgimento. Alla preparazione
dei partecipanti al Premio An-
guissola, organizzato dalla Bi-

blioteca per ragazzi in collabo-
razione con Equilibri di Mode-
na, hanno contribuito Gabriela
Zucchini e Fabrizio Quartieri.

Nella categoria “Elaborazione
scritta” si sono classificati nel-
l’ordine, dal primo al terzo po-
sto: Sara Sabba, autrice del testo 
Amici vecchi o nuovi? , I A della
scuola secondaria di primo gra-
do Calvino di via Stradella; Alice

Mazzocchi, autrice di Cara Italia
ti scrivo, I A della Calvino di via
Stradella, e Daphne Natalia Mu-
sca, autrice del testo Uffa-bor-
bottò il piccolo Jack, III C della
scuola secondaria di primo gra-
do Amaldi di Cadeo. Nella cate-
goria “Lettura interpretativa”,
primo classificato è risultato
Marcello Berni, I A della Calvino
di via Stradella, per la lettura di

un brano tratto dal libro I ragaz-
zi di Villa Emma di Bruno Pede-
riali; al secondo posto Lejla O-
strvica, III A della Calvino di via
Stradella, per la lettura di un
brano tratto dal libro A piedi nu-
di a cuore aperto di Paola Zan-
noner, e terza Martina Perrina, I
A della Calvino di via Stradella,
per un brano tratto dal libro Un
garibaldino di nome Chiara di

Lia Levi. Per la categoria “Illu-
strazione”, primo classificato:
Martina Michelotti, III A della
scuola secondaria di primo gra-
do Alfieri di Rivergaro per il Ri-
tratto di Garibaldi, seconda
Martina Casaroli, II B della scuo-
la secondaria di primo grado
Calvino di via Boscarelli, per il
logo 150 anni, e terza Elena
Brianzi, della scuola secondaria
di primo grado Nicolini, per il
logo 150 anni (la nota musicale) 
. Menzione speciale alla III A
della scuola secondaria di primo
grado Petrarca di Pontenure per
l’illustrazione/gioco Il gioco del-
l’oca ovvero l’Italia in 150 caselle.
Nel corso della mattinata è stato
proclamato anche il vincitore
del campionato di lettura del-
l’anno scolastico 2010-2011,
condotto da Eros Miari, della
cooperativa Equilibri di Mode-
na. I ragazzi hanno preso in esa-
me 25 libri di generi diversi, ci-
mentandosi su questionari e
giochi ispirati a quei volumi. La
graduatoria finale ha visto sul
podio la II A della scuola secon-
daria di primo grado Faustini.

Anna Anselmi

A sinistra la
classe III A di
Pontenure.
Sopra interventi
durante la
mattinata
dedicata al
concorso “Giana
Anguissola”e i
ragazzi nel
salone di
Palazzo Gotico 
(foto Franzini)

GIANA ANGUISSOLA - Grande successo e folta partecipazione di bambini e giovani al concorso letterario giunto alla sua settima edizione

▼CASTELSANGIOVANNI

Aperitivo tra i libri:
domani Venturi
CASTELSANGIOVANNI - Doma-
ni l’associazione culturale
“La città ideale” di Castel-
sangiovanni organizza un
aperitivo letterario presso
“Il barino” di corso Mat-
teotti, 45/a, con inizio alle
10.30.

Per l’occasione sarà ospi-
te Alfredo Venturi, il quale
parlerà del suo ultimo vo-
lume intitolato Gli anni
dell’aquila - 1796 1815. Si
tratta di un ritratto indi-
screto di Napoleone e del
suo tempo (pubblicato da
Hobby & Work).

Venturi, che è nato a Bo-
logna, città dove si è laurea-
to in Scienze Politiche con
una tesi sull’esperienza co-
loniale italiana, è giornali-
sta ed è stato corrispon-
dente in Germania per i
quotidiani nazionali “La
Stampa” e “Il Corriere della
Sera”. Attualmente, Alfredo
Venturi dirige “Foglio La-
pis”, un periodico on line
della Libera Associazione
per il Progresso dell’Istru-
zione.

Ha pubblicato numerosi
saggi di storia moderna e
contemporanea, tra cui ri-
cordiamo “Garibaldi in Par-
lamento”, “I Fratelli” (Lon-
ganesi), “Garibaldi” (De A-
gostini), “Il Novecento visto
da Berlino” (Boroli), “Sotto
la camicia rossa”, “L’uomo
delle bombe” (la biografia
di Felice Orsini che sarà
presentata a Sarmato que-
sta) e “Lo scoppio del ful-
mine” (Hobby e Work Pu-
blishing).

L’evento di domani è or-
ganizzato in collaborazione
con il locale che ospita l’e-
vento e con la libreria Pu-
ma di corso Matteotti, a Ca-
stelsangiovanni. Dopo la
presentazione, a seguire ci
sarà un aperitivo durante il
quale il pubblico potrà an-
che farsi firmare il volume
dal giornalista.

mar. mil.

Giovani scrittori
sfilano al Gotico
Ieri consegna dei premi e letture dei brani
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